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Estate

GRAVEDONA (Como)

L’entusiasmo, la raffinata e pro-
fonda musicalità di Jacopo Di
Tonno sono immerse in una del-
le rassegne musicali estive più
interessanti: Gravedona Cham-
ber Musica Festival da oggi al
28 agosto, organizzato dall’As-
sociazione Classic Areale.
(www.gcmf.it). Violoncellista di
fama internazionale, nato a Na-
poli, cresciuto a Roma, trasferi-
tosi per amore nell’Alto Lago di
Como, Di Tonno racconta il festi-
val di cui è direttore artistico:
«Dopo tante incertezze siamo
riusciti a far partire la terza edi-
zione, dedicata a Piero Farulli,
violista del Quartetto Italiano, a

100 anni dalla nascita». Oggi al-
le 18 nella Chiesa di Santa Maria
delle Grazie di Gravedona musi-
che di Mozart, Beethoven, Ver-
di. Di Tonno suona un violoncel-
lo moderno del liutaio Gabriele
Natali e un arco di Rolland.
Come è nato il festival?
«Un giorno Clara, la mia compa-
gna, mi ha portato a visitare la
chiesa di Santa Maria delle Gra-
zie e ne sono rimasto affascina-
to: c’è una piccola porta da cui
si vede il lago, il paesaggio è sel-
vaggio. In una passeggiata ho
incontrato Francesca Dego, vio-
linista di Colico, e il marito Da-
niele Rustioni, direttore d’orche-
stra: a cena abbiamo creato il fe-
stival. L’Alto Lago è magnifico e
mai abbastanza valorizzato».

Qual è il tema del festival?
«Il filo rosso è il quartetto. Su
dieci concerti, 5 sono venerdì
(oggi) a Santa Maria, gli ultimi
due con Dego, gli altri domeni-
ca mattina a Palazzo Gallio, con
l’integrale per violino e quella
per violoncello di Bach».
Clara Curtoni, sua compagna,
è medico. Come avete vissuto
il lockdown?
«Mi sono accorto di essere fortu-
nato, ho potuto lavorare a di-
stanza come docente di violon-
cello alla Pavia Cello Academy.
Clara ha vissuto un periodo du-
rissimo, ci siamo visti poco».
E adesso comincia il festival.
«Di cui è presidente, dopo que-
sti mesi sarà per tutti noi una pia-
cevole avventura in musica».

Mudec- Museo delle culture

I segreti degli ultimi Asurinì
rimasti nel cuore dell’Amazzonia

L’archivio del dottor Lo Curto
svelato per la prima volta
solo fino a domenica
nel polo di via Tortona

Festival della classica in riva al Lago
Jacopo Di Tonno: inventammo la rassegna a cena con la Dego e suo marito, il direttore d’orchestra Rustioni

Jacopo di Tonno e il suo violoncello

Un teatro itinerante
nell’Oltrepò Pavese,
rispolverando nell’era del
coronavirus un’idea in voga
nel dopoguerra. InCanto
propone l’Apeteatro, a partire
da agosto. Lunedì 10
appuntamento a Fortunago,
uno dei borghi più belli
d’Italia, con lo spettacolo
“La notte dei desideri“.

Questa sera, in occasione
delle Sere Fai d’Estate, Villa
Fogazzaro Roi a Oria (Como)
aprirà le porte con visite
guidate dal taglio letterario.
Il giardino pensile e l’orto nella
dimora estiva dello scrittore
Fogazzaro diventeranno
location per una serata a lume
di candela, con la possibilità di
un picnic nel verde.

Si apre il 5 agosto la rassegna
“Agosto in città“ a Cinisello
Balsamo, con lo spettacolo
“Adotta un angelo“ nel centro
anziani di piazza Costa.
A seguire spettacoli di
cabaret, illusionismo, musica e
ballo. Il finale domenica 30
agosto, in Villa Ghirlanda
Silva, con il concerto della
Filarmonica Paganelli.

MILANO

Lo chiamano il “missionario del-
la medicina”. E da oltre qua-
rant’anni il dottor Aldo Lo Cur-
to, siciliano trapiantato a Can-
zo, nel Lecchese, vive un’esi-
stenza intensa, difficile e divisa
a metà: sei mesi in Italia, gli altri
sei nei luoghi più abbandonati
della terra, dove presta la sua
opera a favore di migliaia di ma-
lati che rischierebbero di resta-

re senza cure. Lebbrosi compre-
si. Ha lavorato in Mongolia co-
me nelle isole Salomone. E nel
suo amato Brasile. Da dove ha
portato in Italia manufatti, docu-
menti e foto che testimoniano
la vita e la sconosciuta produzio-
ne artistica degli Asurinì, una po-
polazione indigena presente in
un’area vicina al fiume Xingu,
cuore dell’Amazzonia: un grup-
po ridotto a 124 persone, messo
a ulteriore rischio da una possi-
bile aggressione del coronavi-
rus. Il tesoro artistico degli Asu-
rinì, raccolto nel Fondo Lo Cur-
to, sarà eccezionalmente espo-
sto al Mudec di via Tortona 56
nello spazio “Khaled al-Asaad”,
al piano terra, da oggi a domeni-
ca, nell’ambito di Museo City
2020: vasellame decorato che

offre all’ammirazione un’arte
grafica espressa tramite la deco-
razione ceramica, oltre alla pit-
tura corporale. Un’arte affidata
alle donne, che ogni giorno scel-
gono dal loro archivio mentale il
disegno con cui “vestire” un cor-
po o un vaso, dipingendo al mat-
tino i bambini e alla sera i mariti

di ritorno da caccia o pesca, ri-
servando un momento a sé stes-
se. Usano coloranti vegetali o
minerali, principalmente di co-
lor ocra, rosso o nero. La verni-
ciatura dei vasi viene poi esegui-
ta grazie a una resina atta a ren-
dere il disegno più resistente.
 Gian Marco Walch

Gli eventi

Oltrepò Pavese

Teatro itinerante
Il palco è l’apecar
sullo sfondo le colline

Como

Villa Fogazzaro Roi
Visite a lume di candela
e picnic serale nel verde

Cinisello Balsamo

Rassegna Agosto in città
Filarmonica Paganelli
per il gran finale

Una delle foto che saranno esposte per la prima volta al Mudec
proveninenti dal prezioso archivio del dottor Aldo Lo Curto


